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Anno Scolastico 2015/ 2016
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE 
ANTONIO URRU 

CL.

1

SEZ.
BL 

MATERIA


STORIA
1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
La classe mostra un atteggiamento complessivamente interessato e sufficientemente corretto e rispettoso. L’attenzione è nel complesso discreta o buona. Le consegne vengono svolte con sufficiente continuità e regolarità, anche se in qualche circostanza è necessario richiamare la classe ad una maggiore puntualità nello svolgimento dei compiti per casa e nell’impegno complessivo. La frequenza avviene con regolarità e le assenze e i ritardi sono nella norma 
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
1) OBIETTIVI COMUNI

Conoscenze
1. Conoscere i metodi e gli strumenti delle discipline;

2. Conoscere gli eventi storici dalla Preistoria alla Repubblica romana, i concetti fondamentali di geografia antropica, il Mediterraneo

3. Conoscere le coordinate spazio-temporali e i relativi riferimenti geografici dell’epoca cui ci si riferisce;

4. Conoscere il lessico specifico della disciplina 
Competenze
1. Saper utilizzare il lessico specifico;

2. Saper analizzare gli eventi, inserendoli in un sistema di coordinate spazio temporali e individuandone i nessi di causa effetto;

3. Saper analizzare e confrontare semplici fonti storiche, iconografiche, grafiche;

4. Saper leggere una carta geografica;

5. Saper esporre un argomento studiato in modo organico e coerente;

6. Essere in grado di comprendere i cambiamenti, rapportandoli alla dimensione individuale e collettiva;

Capacità
1. Essere in grado di operare semplici confronti fra presente e passato.

Obiettivi minimi
Conoscenze
· Conoscenza dei principali argomenti oggetto di studio

· Sufficiente conoscenza delle coordinate spazio-temporali degli argomenti proposti

· Conoscenza dei concetti essenziali degli eventi e dei fenomeni studiati e delle parole chiave delle discipline
Competenze
· Saper analizzare e sintetizzare gli eventi e i fenomeni più importanti

· Saper utilizzare il lessico specifico di base

· Saper contestualizzare nei suoi aspetti essenziali un evento o un fenomeno
Capacità 
· Saper sviluppare sufficienti capacità di analisi utili per orientarsi nel contesto storico-geografico

· Saper individuare i nodi concettuali degli argomenti proposti

· Saper istituire semplici confronti tra passato e presente

2) CONTENUTI COMUNI
Classe Prima
Dalle origini alla Repubblica romana

Concetti fondamentali di geografia antropica

Il Mediterraneo
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

· Gli uomini e la storia (cos’è la storia, fonti e documenti, il mestiere dello storico)
MODULO 1: LA PREISTORIA
· Preistoria e storia

· Le culture preistoriche: dagli ominidi all’uomo
MODULO 2: IL VICINO ORIENTE ANTICO
· Culture e imperi mesopotamici: Sumeri, Accadi, Babilonesi, Assiri
MODULO 3: LA CULTURA DEL NILO
· L’Egitto: la cultura del Nilo
· L’area siro-palestinese: la storia del popolo di Israele. I Fenici
MODULO 4: IL MONDO GRECO
· Dal palazzo alla polis

· Sparta e Atene

MODULO 5: APOGEO E DECLINO DEL MONDO GRECO
· Dalla difesa della libertà alla lotta per l’egemonia: guerre greco-persiane e guerra del Peloponneso

MODULO 8: ALESSANDRO MAGNO E L’ELLENISMO

· Alessandro magno e l’ellenismo 
MODULO 5: L’ITALIA E ROMA
· Le civiltà italiche
· Roma: l’espansione in Italia 
· Roma potenza mediterranea
· L’identità romana

· La crisi della res publica

ASPETTI DI GEOGRAFIA ANTROPICA:
· I flussi migratori

· L’urbanizzazione

· I diritti umani

· L’uomo e il paesaggio
I DIRITTI (CITTADINI DI IERI E OGGI)
· Tante facce, stesso sangue

· Andiamo a scuola. La conquista di un diritto

· Diritti e doveri del cittadino

· Il potere al popolo

· Libertà di pensiero, libertà di parola

· Diritto d’asilo

· Diritto di cittadinanza

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Non sono previsti al momento particolari raccordi interdisciplinari. Si ravvisano, tuttavia, elementi di contiguità tra discipline quali il latino (aspetti di civiltà classica) e l’italiano (studio dell’Iliade e dell’Odissea) 

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Non sono al momento previste particolari attività di recupero, eccettuato un costante lavoro di ripasso/recupero da svolgersi all’interno delle ore curricolari (recupero in itinere). Se necessario saranno attivati corsi di sostegno
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

· Lezione frontale

· Lezione interattiva e partecipata

· Indagine e ricerca individuale o di gruppo in merito a tematiche e ad autori trattati
Alcuni aspetti e temi di argomento storico saranno trattati in modalità laboratoriale, spostando la centralità dell’azione didattica dal docente al discente. In tal senso sono previsti delle attività di “laboratorio storico” quali:

· Lavoro sulle fonti e ricostruzione del fatto storico attraverso l’analisi e la comparazione dei documenti di cui lo storico si serve. Le attività laboratoriali saranno condotte tenendo conto delle quattro azioni proprie del metodo storico che, rispetto alla fonti/documenti,sono: 1) Selezionare; 2) Interrogare; 3) Interpretare; 4) Scrivere

7) MATERIALI DIDATTICI 

Oltre al libro di testo saranno impiegate fotocopie fornite dall'insegnante e attrezzature multimediali

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

E’ prevista l’adesione a: 

· progetto su flussi migratori e stranieri promosso dall’Associazione “Angoli di mondo” denominato “Stranieri di ieri e di oggi” (durata due ore in data ancora da definirsi)

Si precisa che l’adesione ad  altre iniziative, attività e progetti potrà avvenire anche nel corso dell’anno
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

Oltre all’interrogazione, verranno effettuati test a risposta aperta, prove strutturate, correzione di esercizi, tema di storia.

Le verifiche saranno almeno due per quadrimestre.

La valutazione terrà conto del raggiungimento degli obiettivi, dei progressi dal livello di partenza, della partecipazione e dell’interesse dimostrati. Si atterrà alla griglia concordata in dipartimento.

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ORALE NEL BIENNIO

 

 

	 
	Conoscenze 
	Competenze
	Capacità
	Modalità di partecipazione alle dinamiche relazionali del colloquio

	 
	Livello di acquisizione delle conoscenze
	Linguistiche ed espressive
	Utilizzare e collegare sul piano argomentativo le conoscenze
	Approfondire gli argomenti proposti con autonomia critica
	Tipologia

	Nullo

1
	Assenza totale di conoscenze
	Assenza totale di espressione
	Assenza totale di comprensione
	Assenza totale di esposizione
	Assenza totale di partecipazione

	Scarso

2-3
	Conoscenze scarse e non acquisite correttamente
	Espressione scorretta e confusa
	Assenza quasi totale di comprensione
	Argomenti esposti in modo incoerente
	Partecipazione disattenta

	Gravemente insufficiente

4
	Conoscenze frammentarie
	Espressione povera
	Comprensione confusa
	Argomenti esposti in modo mnemonico
	Partecipazione superficiale

	Insufficiente

5
	Conoscenze essenziale

(guidato)
	Espressione elementare
	Comprensione globale (guidato)
	Argomenti solo acquisiti e non approfonditi
	Partecipazione sollecitata

	Sufficiente

6
	Conoscenze essenziali

(autonomo)
	Espressione sostanzialmente corretta
	Comprensione globale

(autonomo)
	Capacità minima di gestire un argomento (guidato)
	Partecipazione guidata

	Discreto

7
	Conoscenze chiare
	Espressione specifica e nel complesso appropriata
	Coglie lo sviluppo delle argomentazioni
	Capacità minima di gestire un argomento (autonomo)
	Partecipazione parzialmente autonoma

	Buono

8
	Conoscenze approfondite

(guidato)
	Espressione specifica,appropriata ed integrata
	Collegamento autonomo delle conoscenze
	Rielaborazione autonoma degli argomenti
	Partecipazione autonoma

	Ottimo

9
	Conoscenze approfondite

(autonomo)
	Espressione sciolta e sicura
	Confronto approfondito delle conoscenze
	Approfondimento critico degli argomenti
	Partecipazione autonoma e spontanea

	eccellente

10
	Conoscenze personalizzate
	Espressione brillante, convincente e personale
	Sintesi tra conoscenze anche di discipline diverse
	Capacità di esprimere giudizi di valore sostenuti da esplicite giustificazioni
	Partecipazione autonoma, spontanea e organizzata


 

 

PADOVA……………..                                                       


IL DOCENTE
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